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Introduzione 
 
Il presente documento è rivolto ai lavoratori dell’Università degli Studi del Sannio e si 

inserisce nelle attività di formazione e informazione che l’Ateneo attua in materia di Tutela 

della Salute e della Sicurezza nei luoghi di Lavoro focalizzando l’attenzione sulla nuova 

classificazione ed etichettatura delle sostanze e delle miscele pericolose. 

Esso contiene una sintesi del Classification, Labelling and Packaging (CLP), UE n. 453/2010 

e fa riferimento al Titolo IX, Capo I, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

A tale fine sono state riportate le indicazioni sulle nuove etichette ed è presente una tabella di 

confronto tra i nuovi pittogrammi ed i vecchi simboli di pericolo ed esempi di vecchia e nuova 

classificazione ed etichettatura. 

Per evidenziare i cambiamenti tra la vecchia disciplina (Direttiva 67/548/CEE e s.m.i.) e la 

nuova (Regolamento CLP) sono, inoltre, riportati gli elenchi delle nuove Indicazioni di 

Pericolo (frasi H) e Consigli di Prudenza (frasi P), delle vecchie frasi di rischio R e Consigli di 

prudenza S.  
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Il Regolamento CLP 
 
Il Regolamento CE n. 1272/2008 del 16 dicembre 2008, denominato Regolamento CLP 

(Classification, Labelling and Packaging) è entrato in vigore nell’Unione Europea il 20 

gennaio 2009 ed ha introdotto un nuovo sistema di classificazione, etichettatura ed 

imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

Esso abrogherà le precedenti Direttive Europee 5 a partire dal 1 giugno 2015, al termine di un 

periodo di transizione durante il quale sono applicabili sia il vecchio sistema che il nuovo. Lo 

scopo del Regolamento CLP è di armonizzare all’interno della Comunità europea i criteri per 

la classificazione delle sostanze e delle miscele e le norme relative alla loro etichettatura ed 

imballaggio e di assicurare un elevato livello di protezione della salute umana e dell’ambiente. 

Al contempo il CLP punta alla libera circolazione delle sostanze chimiche e delle loro miscele, 

rafforzando la competitività e l’innovazione. 

Obiettivo del Regolamento è quello di determinare quali proprietà di una sostanza o di una 

miscela permettano di classificarla come pericolosa, affinché i pericoli che essa comporta 

possano essere adeguatamente identificati e resi noti. 

Tali proprietà comprendono i pericoli di natura fisica, i pericoli per la salute dell’uomo ed i 

pericoli per l’ambiente, compresi quelli per lo strato di ozono. 

Il Regolamento CLP è attualmente basato sulla terza revisione del GHS (Globally 

Harmonized System) dell’ONU, pur mantenendo una continuità con la precedente normativa 

europea, in quanto tiene conto delle modalità operative e delle procedure fondamentali 

previste sia dalla DSP (Direttiva Sostanze Pericolose) che dalla DPP (Direttiva Preparati 

Pericolosi). 
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Pittogrammi delle Classi di Pericolo  
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Tabella di corrispondenza tra i vecchi e i nuovi pi ttogrammi 
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Esempi di confronto tra vecchia e nuova classificaz ione ed 
etichettatura 
Sostanza: acido acetico 
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Esempi di etichetta  
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Il regolamento REACH  
Il Regolamento CE n. 1907 del 18 dicembre 2006, noto comunemente come Regolamento 

REACH, è relativo alla registrazione, alla valutazione, all’autorizzazione e alla restrizione 

delle sostanze chimiche, è entrato in vigore il 1° giugno 2007 ed ha istituito un nuovo sistema 

europeo di regolamentazione delle sostanze chimiche. 

Esso è scaturito dall’esigenza di: 

- rafforzare la protezione della salute umana e dell’ambiente dagli effetti nocivi delle 

sostanze chimiche; 

- migliorare la competitività e la capacità di innovazione dell’industria chimica europea; 

- assicurare la libera circolazione delle sostanze chimiche nel mercato interno 

dell’Unione Europea; 

- promuovere metodi alternativi, senza impiego di animali da laboratorio, per la 

valutazione dei pericoli intriseci delle sostanze chimiche. 

Il REACH si applica a tutte le sostanze chimiche prodotte, importate, commercializzate o 

utilizzate in UE in quantitativi pari o superiori ad una tonnellata all’anno, in quanto tali o in 

quanto componenti di miscele o articoli. 
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La Scheda Dati di Sicurezza 
 
La Scheda Dati di Sicurezza (SDS) è fornita all’utilizzatore professionale per ogni sostanza 

o miscela pericolosa in cui sono riassunte le proprietà pericolose e i corretti modi di utilizzo. 

Le SDS sono uno strumento utile sia per coloro che si occupano di salute e sicurezza dei 

lavoratori sia  per gli stessi lavoratori che devono averle sempre disponibili per verificare i 

comportamenti da tenere. 

L’attuale normativa di riferimento per la compilazione di una SDS è il Regolamento REACH 

(Allegato II), successivamente modificato dal Regolamento UE n. 453 del 20 maggio 2010 

che ha rivisto, alla luce dei nuovi criteri di classificazione ed etichettatura stabiliti dal CLP, le 

disposizioni previste dall’Allegato II del REACH. 

In particolare secondo l’art. 31 del Regolamento REACH, la SDS deve essere 

obbligatoriamente fornita all’utilizzatore professionale della sostanza se questa: 

• soddisfa i criteri di classificazione come pericolosa conformemente alla direttiva 

67/548/CEE (che verrà abrogata nel 2015 dal CLP); 

• è persistente, bioaccumulabile e tossica (PBT) o molto persistente e molto 

bioaccumulabile (vPvB), conformemente ai criteri specificati nell’allegato XIII del 

Regolamento REACH; 

• è presente nell’elenco delle sostanze candidate per l’eventuale inclusione nell’allegato 

XIV del Regolamento REACH (sostanze soggette ad autorizzazione). 

Analogamente il fornitore deve rendere disponibile la SDS di una miscela se questa: 

• soddisfa i criteri di classificazione come pericolosa conformemente alla direttiva 

1999/45/CE (che verrà abrogata nel 2015 dal CLP); 

Inoltre, su richiesta, il fornitore, provvede a consegnare la SDS al destinatario di una miscela 

se questa, pur non rientrando nei casi d’obbligo, contiene: 

• o almeno una sostanza che pone rischi per la salute umana o per l’ambiente in 

concentrazione individuale ≥1% in peso per i preparati non gassosi e ≥ 0,2% in 

volume per i preparati gassosi; 

• o almeno una sostanza persistente, bioaccumulabile e tossica (PBT) o molto 

persistente e molto bioaccumulabile (vPvB) in concentrazione individuale ≥ 0,1% in 

peso per i preparati non gassosi; 

• o una sostanza presente nell’elenco di quelle candidate per l’inclusione nell’allegato 

XIV (sostanze soggette ad autorizzazione) in una concentrazione individuale ≥ 0,1% 

in peso per i preparati non gassosi; 
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• o una sostanza in riferimento alla quale esistono limiti comunitari di esposizione sul 

luogo di lavoro. 

La SDS può essere fornita in formato cartaceo o elettronico e deve essere disponibile nella 

lingua del Paese destinatario. 

Le informazioni devono essere riportate in forma chiara e sintetica e devono tener conto delle 

specifiche esigenze degli utilizzatori, alle SDS sono allegati gli scenari di esposizione. 

Il fornitore (produttore o distributore) è tenuto a mantenere aggiornate le schede dati di 

sicurezza delle sostanze o miscele che pone in commercio. 

La SDS è costituita obbligatoriamente da 16 punti, che devono essere rispettati, a meno che 

non sia giustificata l’assenza di informazioni relative ad uno di essi. 

Nella tabella di seguito riportata si elencano i punti una Scheda Dati di Sicurezza.  
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Descrizione delle sezioni della scheda dati di sicu rezza 
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Elenco delle indicazioni di pericolo 

Pericoli fisici 
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Pericoli per la salute 
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Dal 1 dicembre 2012 valgono anche: 
 

 

Pericoli per l’ambiente 
 

 
 
 
Dal 1 dicembre 2012 valgono anche: 
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Proprietà fisiche 
 

 

Proprietà pericolose per la salute 
 

 
 
Proprietà pericolose per l’ambiente 
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Elenco dei consigli di prudenza 
 

A carattere generale 
 

 
 

Consigli di prudenza – Prevenzione 
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Reazione
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Conservazione 
 

 
 
Consigli di prudenza - Smaltimento 
 

 
 
Dal 1 dicembre 2012 vale anche: 
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 Elenco delle frasi di rischio 
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Combinazioni di frasi 
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Combinazioni di frasi 
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